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You and I, Sal, we’d dig the whole world with a car like this because, man, 
the road must eventually lead to the whole world. 

Ain’t nowhere else it can go - right?

Jack Kerouac, On the road

Noi due insieme, Sal, potremmo girare il mondo intero con una macchina come questa 
perché è chiaro, amico mio, basta seguire la strada e prima o poi si fa il giro del mondo. 

Non può "nire in nessun altro posto, no?
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“Le nostre valigie logore stavano di nuovo ammucchiate sul marciapiede; 
avevano altro e più lungo cammino da percorrere. Ma non importa, la 
strada è vita”. 
Jack Kerouac, On the road

Citazione d’obbligo: parliamo di Via Emilia nello spazio e nel tempo, dal 187 avanti Cristo al 2017 e intitoliamo On the 
road la grande mostra, contributo di Reggio Emilia al progetto nazionale ‘2200 anni lungo la Via Emilia’, che ci aiuta a rappre-
sentare questa idea geniale, a (ri)scoprire e ri>ettere su questa creatura unica che ci genera come una Grande madre – buona, 
premurosa, decisa – e ci accompagna ogni giorno da millenni.

Strada come viaggio della vita, dice il maestro della Beat Generation, come luogo di partenza-arrivo-ripartenza, perché l’“an-
dare” è importante quanto la meta. Strada – è quanto mai il caso della Via Emilia – in cui è facile tornare e fermarsi, abitare, 
incontrare, mescolare e fondere idee, culture, invenzioni, oggetti, soprattutto popoli e persone.

È così da sempre, da quando Marco Emilio Lepido abilissimo console romano ebbe l’intuizione e passò all’azione, comin-
ciando – con quella linea diritta, quasi astratta, che segue la rotta del Sole dall’alba al tramonto sull’inde$nita tavola padana – a 
dare un senso e un limite allo spazio, a fare di un generico e spontaneo percorso una Via e, cammin facendo, a fondare e inanel-
lare città. Fra queste, Regium Lepidi, Reggio Emilia, che nel nome porta l’eco sia della Strada sia del suo Fondatore.

Gli importanti reperti archeologici in mostra così come le sorprendenti declinazioni $lmiche e digitali del soggetto – un 
concept realizzato con la cura di Luigi Malnati e Roberto Macellari e con l’allestimento di Italo Rota - testimoniano con e+cacia 
che quella di Lepido non fu un’occupazione tout court, bensì l’arrivo di una civiltà, quella Romana, che interpretò, assorbì e 
declinò ex novo l’esistente in una nuova realtà culturale, sociale, economica.

La Via Emilia nacque e si è poi sviluppata come una strada che integra persone, territori, merci, contribuendo a trasformarli 
in comunità, luoghi e beni.

Una strada policentrica, che non prevede dall’origine periferie e marginalità. Una strada, che per sua natura, per come è 
stata concepita, genera un tessuto locale e lo connette a una dimensione globale.

Potremmo dire che la Via Emilia è sin dal 187 avanti Cristo una strada contemporanea, perennemente attuale e attualizzata. 
In questa sua anima sta probabilmente la sua modernità quasi inossidabile, a cui si sono a+ancati nei secoli altri landmark e 
scorrono parallele altre vie di comunicazione.

È una strada a sua volta on the road. Per questo essa rappresenta così chiaramente i suoi abitanti e i suoi passanti, i loro 
modi di vivere.

“Il camminare presuppone che a ogni passo il mondo cambi in qualche suo aspetto e pure che qualcosa cambi in noi”, ha 
scritto Italo Calvino. Credo valga per tutti coloro che costituiscono nel tempo la grande Umanità lungo questa Strada, che è 
emiliana e universale insieme.

Luca Vecchi
Sindaco di Reggio Emilia



 XI

Le infrastrutture non sono $ni a se stesse, ma sono il mezzo con cui unire e avvicinare le comunità attraverso lo scambio di 
idee e culture. La storia della via Emilia ne è conferma. Cosa sarebbe stata l’Emilia Romagna senza la via Emilia, non è dato sapere. 

«Tanto servì e tanto seppe questa strada, che la gente chiamò in$ne la regione dalla strada, non la strada dalla regione», come 
osservò Riccardo Bacchelli, e tanto più questo vale per la città di Reggio Emilia.  La strada consolare, passata alla storia moderna 
come SS9, ha saputo unire le nostre terre, $ssando un genius loci esistente, sottraendolo forse ad altri poli di attrazione, come il Po 
e l’Appennino, l’area lombarda e il mare. Su questo vettore si è costruita e ha viaggiato la fortuna di un’area tra le più importanti 
del nostro Paese.

Riscoprire oggi l’uomo che ebbe 2200 anni fa questa intuizione felice, Marco Emilio Lepido, e insieme le storie, semplici o 
eccezionali, che hanno preso vita lungo questa linea retta che ha inciso la pianura padana, è anche il modo di andare alle origini 
della nostra identità, che ha attraversato la storia politica e culturale nei secoli, e di scavare nella sua profondità. Una traccia ci è già 
stata anticipata dal titolo della mostra, che con il suo On the road, riprende quel sentirci “tra la via Emilia e il West” che ha colto il 
senso di apertura e di fuga, di limite e di scon$namento, di accoglienza e di ricerca delle cose nuove che ha caratterizzato l’Uomo 
emiliano.

Dobbiamo quindi ringraziare tutte le istituzioni che permettono questa riscoperta nei due millenni e due secoli di nascita 
delle città emiliane e in particolare coloro che permettono una rilettura collettiva con la mostra On the road – Via Emilia 187 a.C. 
– 2017: il Comune di Reggio Emilia con i Musei Civici, il Segretariato regionale del Mibact per l’Emilia Romagna, la Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le provincie di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, 
la Regione Emilia Romagna, insieme a Credem e Iren. 

Questa ricerca culturale così attenta può anche essere di stimolo alle ri>essioni contemporanee sul tema della connessione. 
Se a Marco Emilio Lepido si deve la visione lungimirante di un asse di collegamento, che fosse anche cerniera fra l’Italia centra-

le e i coloni stabiliti in Gallia, in un sistema stradale romano, di cui la Via Emilia rappresentava uno degli itinerari più importanti 
integrato con la rete dei trasporti marittimi, questa  storia racconta anche la centralità dell’Italia nelle rotte europee. Nella stagione 
presente, in cui le connessioni globali sono la chiave di crescita delle nazioni e delle aree metropolitane, tutta la nostra regione si 
trova coinvolta nella intersezione con i corridoi della rete Ten-T e in particolare il corridoio ferroviario Scandinavo Mediterraneo  
in grado di rispondere in maniera funzionale ai >ussi di tra+co intermodali fra Italia e Nord Europa.

La domanda di connessione di  oggi è come contribuire, in modo sostenibile, a una rete nazionale ed europea di trasporti so-
stenibili, allargando la nostra progettazione in modo integrato alle regioni contermini, tenendo conto delle singole vocazioni, come 
è stato fatto nel dare via a una cabina di regìa del Nord Est, Emilia Romagna insieme a Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

Sia come infrastruttura architettonica, culturale e sociale, sia come una delle arterie principali del nostro territorio nazionale, 
quale è sempre stata, la Via Emilia ha quindi ancora molta strada davanti a sé che può esprimersi in nuovi signi$cati. Lo specchio 
che ci oKre la mostra On the road potrà essere di stimolo per condurci in questo percorso.

Graziano Delrio
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
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Anche il Museo Diocesano, insieme ad altre istituzioni pubbliche partecipa alla celebrazione dei 2200 anni dalla fondazione 
delle colonie gemelle di Mutina, Parma e della Via Emilia: un percorso calpestato da vittoriose legioni in epoca romana, da pauperes 
Christi diretti alla tomba di Pietro nel medioevo, da inquinanti TIR nella contemporaneità; incontri e tra+ci qui si sono sviluppati.

A volte, ai margini, in epoca repubblicana e imperiale, lapidi o monumenti funebri sono stati eretti per ricordare chi non 
c’era più invitando il passante alla memoria. Ora i nostri veloci mezzi non consentono questa antica forma di pietas. Con la 
partecipazione del Museo Diocesano all’iniziativa si è voluto dar conto della profonda evoluzione del sentimento religioso del quale 
anche questa arteria si è fatta portatrice con il cristianesimo.

L’esposizione presso il Museo Diocesano si propone come una sezione tematica della mostra “On the road. Via Emilia 187 
a.C. » 2017”, che a sua volta si inserisce in un programma più articolato; si è valorizzato così il ruolo che l’asse portante delle 
comunicazioni cispadane ha avuto nel corso del tempo sotto diversi aspetti, anche nella diKusione del messaggio cristiano.

Potremmo dunque dire che il Museo Diocesano scende in strada, così come si è voluto all’origine, ovvero creare uno spazio 
dedicato alla memoria sensibile dell’evangelizzazione. 

Il Museo è un’occasione di apprendimento, una “scuola” e, come in tutte le realtà formative, si sono investite intelligenze, 
tempo, denaro. Il contatto con le Parrocchie, le scuole e, in generale, con le diverse agenzie educative del territorio si è andato 
ampliando e quali$cando; il Museo è entrato fra i luoghi della formazione della città e l’odierna partecipazione ne conferma il 
ruolo. Il Museo non è una camera delle meraviglie in cui far transitare lo “straniero” per proporre, inorgogliti, le nostre “bellezze”; 
questo non è un bello generico, ma la sua forma è “alta” perché vive e vuole proporre il mistero del volto di Dio, un Dio che – in 
ogni caso si è sporcato le mani anche con il suo popolo che è in Reggio Emilia.

In forza dei reperti esposti e delle manifestazioni connesse all’evento, si potrà incontrare un passato palpitante, il frutto 
della creatività e dei sacri$ci di quanti hanno creduto e trascorso i loro giorni invocando il nome del Cristo, morto e risorto; 
percorrendo idealmente le tracce lasciate dai nostri avi sulla (e nella) Via Emilia, seguiremo le orme dei mille e mille pellegrini che 
ci hanno preceduto facendo così memoria della nostra esistenza come ha ricordato di recente Papa Francesco: “La nostra esistenza 
è un pellegrinaggio, un cammino. Anche quanti sono mossi da una speranza semplicemente umana, percepiscono la seduzione 
dell’orizzonte, che li spinge a esplorare mondi che ancora non conoscono. La nostra anima è un’anima migrante. La Bibbia è piena 
di storie di pellegrini e viaggiatori. La vocazione di Abramo comincia con questo comando: «Vattene dalla tua terra» (Gen 12,1).

E il patriarca lascia quel pezzo di mondo che conosceva bene e che era una delle culle della civiltà del suo tempo. Tutto 
cospirava contro la insensatezza di quel viaggio. Eppure Abramo parte. Non si diventa uomini e donne maturi se non si percepisce 
l’attrattiva dell’orizzonte: quel limite tra il cielo e la terra che chiede di essere raggiunto da un popolo di camminatori. Nel suo 
cammino nel mondo, l’uomo non è mai solo. Soprattutto il cristiano non si sente mai abbandonato, perché Gesù ci assicura di non 
aspettarci solo al termine del nostro lungo viaggio, ma di accompagnarci in ognuno dei nostri giorni” (Papa Francesco, udienza 
generale, 26 aprile 2017).

Mons. Tiziano Ghirelli
Direttore del Museo Diocesano di Reggio Emilia-Guastalla
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La mostra “On the road. Via Emilia 187 a.C. » 2017” rappresenta un’occasione di assoluto rilievo per ricostruire la 
storia più antica di Reggio Emilia, legata alla costruzione della grande arteria stradale che ancora oggi connota in modo così 
signi$cativo l’intera regione.

Il Gruppo Credem ha sostenuto l’iniziativa sia dal punto di vista $nanziario sia con la decisione di allestire, nei propri 
spazi, la mostra collaterale “Regium Lepidi Underground. Via Emilia San Pietro 6”, che prevede un’apertura intensi$cata degli 
ambienti della sede centrale della Banca, dove sono conservati i resti del Foro romano dell’antica Reggio Emilia. In questa 
occasione saranno esposti per la prima volta nel sito archeologico alcuni reperti rinvenuti durante lo scavo, avvenuto all’inizio 
degli anni Ottanta del secolo scorso.

La mostra rientra nel progetto Spazio Credem, ideato per estendere la fruizione delle collezioni d’arte della Banca, conservate 
nella sede di rappresentanza, Palazzo Spalletti Trivelli. 

Le rovine di Regium Lepidi arricchiscono gli ambienti dell’Auditorium e del Foyer di Credem e costituiscono un unicum di 
straordinario fascino, essendo l’unico sito archeologico visibile e visitabile a Reggio Emilia.

La costante e pro$cua collaborazione con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio, i Musei Civici e il Museo 
Diocesano ha determinato una sinergia di grande e+cacia tra enti pubblici e privati, $nalizzata alla valorizzazione del patrimonio 
culturale cittadino. 

Giorgio Ferrari
Presidente del Gruppo Credito Emiliano S.p.A.
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L’esposizione che si apre a Reggio Emilia intende celebrare a 2200 anni (in realtà 2204 dall’avvio dei lavori, ma possiamo 
supporre che questi si siano protratti almeno $no alla deduzione di Modena e Parma) dalla sua costruzione la via Emilia e, 
attraverso la strada, il suo costruttore, il console Emilio Lepido, che fu anche “fondatore” delle colonie romane di Parma e 
Modena nel 183, e poi della “sua” cittadina, il Forum Lepidi o Regii Lepidi.

Ma questo è solo uno degli scopi della mostra, che vuole avere altre valenze.
La prima, la più scontata, è strettamente legata all’archeologia della strada. Cosa veramente sappiamo della via Emilia 

romana? Coincideva veramente con quella attuale e, se era così, che trasformazioni ha subito nel corso dei secoli, $no alle 
attuali “rotonde”e alle tangenziali, che ne hanno modi$cato l’assetto?  E prima della via Emilia, che percorsi l’hanno pre-
ceduta? L’archeologia ha aKrontato queste problematiche in tutta la regione e ha fornito risposte, documentazioni, reperti.

Un’altra questione riguarda il suo signi$cato. Perché Emilio Lepido prese questa decisione? All’inizio era una strada 
militare. Divideva il mondo sotto controllo diretto di Roma dai territori alleati e da quelli ostili, Dunque, vi passavano gli 
eserciti. Man mano l’impero si aKermava e si estendeva però questa funzione venne meno e la via Emilia diventò una strada 
eminentemente commerciale e, con lo sviluppo economico e politico delle città che sorgevano lungo il suo percorso, venne 
acquisendo un aspetto “monumentale”: attraversava i centri di ricche città con edi$ci religiosi e civili, lungo il suo percorso 
si ergevano i monumenti funebri dei maggiorenti che volevano illustrare post mortem la potenza della loro casata, sul suo 
percorso e per il suo controllo si aKrontavano gli eserciti delle diverse fazioni politiche: sillani contro sostenitori di Mario, 
l’esercito di schiavi di Spartaco contro le legioni di Crasso, i sostenitori di Antonio contro quelli del senato.

Chi e come si muoveva sulla via Emilia? Non solo gli eserciti, ma anche carri da trasporto, bighe e carrozze per passegge-
ri, viandanti e cavalieri, servizi postali, mercanti e artigiani, servi e patrizi, pellegrini e sacerdoti;  gli itinerari dei viaggiatori 
ci sono stati tramandati dalle fonti, ma i reperti archeologici ci danno immagini concrete e reperti che illustrano tutti questi 
aspetti.

In$ne, cosa è stato ritrovato a Reggio Emilia attorno alla via Emilia nel suo percorso da S. Ilario a Rubiera? I reperti 
reggiani costituiscono una parte considerevole dell’esposizione, in particolare quelli degli scavi più recenti, che si sono suc-
ceduti in modo sistematico negli ultimi decenni, da quelli del Credito Emiliano, alla necropoli di S. Lazzaro, agli scavi della 
Cattedrale. Molte di queste scoperte vengono presentate per la prima volta e entreranno a far parte delle esposizioni perma-
nenti dei Musei reggiani, non solo del Civico, ma anche del Museo Diocesano e dell’area archeologica del Credito Emiliano.

La via Emilia tuttavia non è solo archeologia, è anzi una strada che ancora oggi unisce una regione e caratterizza un 
territorio, come ancora è possibile veri$care dalle fotogra$e aeree e, addirittura, da quelle satellitari, perché, a diKerenza dei 
percorsi autostradali, attraversa le città e le in$la in sequenza come un nastro che le unisce e le lega insieme; la via Emilia ha 
in sé qualcosa di protettivo e famigliare, che ne fa, per chi vi abita attorno, un “luogo” particolare, quale forse nessuna strada 
è mai stata e che può forse paragonarsi al fascino di alcuni $umi, come la Loira dei castelli o il placido Don. 

On the road vuole quindi rappresentare non solo l’archeologia della via Emilia ma il suo legame profondo con gli abitanti 
e coloro che la percorsero nei secoli, dal legionario romano, al pellegrino medioevale, ai giovani che negli Settanta aKrontava-
no le s$de di un mondo che cambiava e che si appassionavano ai miti della nuova America di Jack Kerouac e ai più famigliari 
autori locali, da Guccini a Ligabue.
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Non mi dispiace terminare con un ricordo personale: quasi quaranta anni fa iniziavo la mia carriera di archeologo con 
gli scavi di Reggio Emilia; non mi dispiace, quasi al termine della mia attività professionale, chiudere con una grande mostra 
proprio in questa piccola, grande città.

Luigi Malnati
Soprintendente Archeologia belle arti e paesaggio 

per la città metropolitana di Bologna e le province 
di Modena, Reggio Emilia e Ferrara
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LA NAVIGAZIONE LUNGO LE IDROVIE PADANE IN EPOCA ROMANA

STEFANO MEDAS

Il trasporto su lunghe distanze attraverso le vie d’acqua in-
terne ha prevalso su quello terrestre !no a tempi relativamente 
recenti, potremmo dire !no alla di"usione della rete ferrovia-
ria. I vantaggi riguardavano principalmente la possibilità di 
traferire carichi voluminosi e pesanti, oltre che i passeggeri, 
a bordo di un vettore più veloce, economico e sicuro rispetto 
a quelli che si spostavano via terra. Tra i materiali per cui il 
vettore navale risultava più vantaggioso c’erano sicuramente la 
pietra, i laterizi, il legname e, speci!camente per l’età antica, i 
grandi quantitativi di anfore1.  

Se per l’epoca medievale le fonti storiche ci o"rono molte 
notizie sul sistema idroviario e portuale padano2, per l’epo-
ca antica ci troviamo di fronte a una documentazione deci-
samente più povera e frammentaria, spesso sommaria, che si 
concentra fondamentalmente lungo l’arco dell’età romana. In 
quanto alle epoche precedenti, le vie d’acqua interne furono 
sfruttate per il trasporto delle merci e delle persone !n dalla 
preistoria, tanto che i più antichi relitti di imbarcazioni cono-
sciuti, costituiti da sca! monossili, provengono proprio dalle 
acque interne, ambienti che ne hanno favorito la conservazio-
ne. Nell’Età del Bronzo anche gli abitanti della Pianura Pada-
na utilizzarono i corsi d’acqua come idrovie, secondo quanto 
lasciano ragionevolmente pensare sia la distribuzione topogra-
!ca degli insediamenti terramaricoli sorti in prossimità delle 

aste %uviali sia l’attenzione per il sistema idraulico connesso, 
col contestuale sfruttamento dei corsi naturali e l’apertura di 
canali derivati3. Per l’Età del Ferro abbiamo invece un’interes-
sante attestazione storica da parte di Plinio il Vecchio (III, 16, 
120), il quale riferisce che furono gli Etruschi a iniziare l’esca-
vo dei canali nella zona immediatamente alle spalle del delta, 
opere riconoscibili come gli antecedenti, e probabilmente an-
che come i presupposti, del sistema di fossae poi realizzate dai 
Romani4. La stessa vocazione della città di Spina, del resto, 
posta a cerniera tra le vie del commercio marittimo e quelle 
che penetravano nel territorio, lascia intendere che la naviga-
zione interna dovette svolgere un ruolo importante nell’Etru-
ria padana e che, come tale, potesse anche prevedere forme di 
controllo da parte delle aristocrazie locali5. 

IL SISTEMA IDROVIARIO

Nella fase del suo pieno sviluppo, tra il I e il III sec. d.C., 
il sistema idroviario padano seguiva due direttrici principa-
li: quella paralitoranea, con andamento approssimativamen-
te sud-nord (piegando verso nordest nel tratto superiore), si 
sviluppava attraverso le foci e le lagune dell’arco alto-adria-
tico, collegate con canali arti!ciali, le fossae; quella in senso 
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ai tra&ci marittimi, era tuttavia rifornita di ogni cosa grazie 
al corso navigabile del Po. 

La direttrice paralitoranea consentiva il collegamento tra 
Ravenna e i centri portuali della laguna veneta, principalmen-
te il porto alla foce del Medoaco, il nostro Brenta (presso l’at-
tuale Malamocco, sull’isola del Lido) e quello di Altino, ma 
doveva già proseguire !no ad Aquileia, benché quest’ultimo 
tratto sia storicamente documentato solo a partire dall’età di 
Diocleziano7. La !tta rete di !umi e canali che la intercetta-
vano o"riva la possibilità di risalire !no ai centri dell’interno 
come Adria, Verona, Padova, Vicenza, Treviso e altre località 
minori, che dovevano evidentemente disporre di propri por-
ti %uviali o per lo meno di approdi8. I vantaggi o"erti dalla 
via d’acqua paralitoranea riguardavano anche la sicurezza del-
la navigazione, poiché si poteva viaggiare lungo tutto l’arco 
dell’Alto Adriatico occidentale senza dover mai uscire in mare, 
dunque con maggiore regolarità e minori rischi. Questo colle-
gamento idroviario consentiva, dunque, di proseguire le atti-
vità di trasporto su acqua anche nei mesi autunnali e invernali, 
quando il grosso della navigazione marittima conosceva un 

est-ovest, rappresentata dal corso del Po, asse portante di un 
articolato sistema di idrovie (Strabone, V, 1, 5), consentiva 
invece di risalire dal delta !no alle regioni centrali e occiden-
tali della pianura (!g. 1). Questi due assi principali erano 
intercettati da idrovie più o meno trasversali, nel primo caso 
dai !umi che nella Venetia consentivano di inoltrarsi nella 
regione del delta e verso i territori prealpini, nel secondo caso 
dagli a+uenti del Po, che permettevano di risalire !no ai cen-
tri della bassa e dell’alta pianura, oltre che, in Transpadana, 
!no ai grandi laghi, vie privilegiate per i commerci con la 
Rezia e le regioni transalpine6. Il consolidarsi del ruolo stra-
tegico di Ravenna sotto Augusto, con la fondazione del porto 
di Classe e lo stanziamento della %otta preposta al controllo 
dell’Adriatico e del Mediterraneo orientale, diede certamente 
un impulso fondamentale allo sviluppo di tutta la rete idro-
viaria padana, trovando continuità nella politica della dina-
stia giulio-claudia e in quella dei Flavi. Plinio il Vecchio (III, 
17, 123), del resto, risulta abbastanza chiaro quando a"erma 
che la Transpadana, pur essendo tutta circondata da terre, 
non avendo quindi un a"accio sul mare che le desse accesso 

Fig. 1: Le idrovie padane in epoca romana (disegno dell’autore) 
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fermo stagionale, onde evitare i pericoli generati dalle cattive 
condizioni meteomarine. 

La direttrice est-ovest lungo il Po dovette almeno in parte 
consolidarsi già alla !ne del III sec. a.C., considerando l’im-
portanza che il grande !ume assunse anche sul piano militare 
con le fondazioni dei presidi difensivi di Piacenza e Cremona. 
Le fonti storiche ricordano infatti che dopo la battaglia della 
Trebbia (218 a.C.) i Romani ritiratisi a Piacenza e Cremona 
ricevevano i vettovagliamenti grazie alle navi che dalla costa 
adriatica risalivano il Po (Polibio, III, 75; Livio, XXI, 57-5-6). 
Tra il III e il II sec. a.C., la navigazione interna fu senza dub-
bio uno degli elementi propulsori del progressivo processo di 
romanizzazione della Pianura Padana, in cui le vie di terra e le 
vie d’acqua giunsero a formare un sistema integrato e capilla-
re, con scali nautici collocati in corrispondenza dei principali 
nodi stradali9. Nel caso dei grandi trasporti o di quelli che 
richiedevano particolare velocità, come accadeva per il servi-
zio postale e il trasporto dei passeggeri, le idrovie dovettero 
risultare per!no concorrenziali rispetto alle strade, soprattutto 
sulle lunghe distanze, come si può ipotizzare sia avvenuto an-
che per il Po in rapporto alla Via Emilia10. 

Secondo Polibio (II, 16, 10) il Po era navigabile per qua-
si duemila stadi dalla foce, il che signi!ca all’incirca !no alla 
con%uenza del Ticino, mentre Strabone (V, 1, 11) riferisce che 
la navigazione in discesa sul Po da Piacenza a Ravenna, a fa-
vore di corrente, richiedeva due giorni e due notti. Plinio il 
Vecchio (III, 17, 123) a"erma invece che il Po era navigabile 
a partire da Torino e che lungo il suo corso con%uivano non 
solo una serie di !umi navigabili (amnes navigabiles), prove-
nienti sia dall’Appennino che dalle Alpi, ma anche le acque di 
laghi immensi (III, 16, 117-119), riferendosi evidentemente 
al Lago Maggiore, al Lago di Como e al Lago di Garda. Ri-
corda quindi che il Po conduce all’Adriatico l’acqua di trenta 
!umi, i più famosi dei quali tra quelli di provenienza appen-
ninica sono lo Iactus, il Tanaro, il Trebbia, il Taro, l’Enza, il 
Gabellus (Secchia?)11, lo Scultenna/Panaro e il Reno. Che il 
Reno fosse navigabile in età antica risulta un fatto del tutto 
plausibile, considerando che, grazie a questa direttrice %uviale, 
l’etrusca Felsina e poi la romana Bononia (Bologna) potevano 
avere un collegamento coi centri portuali della costa adriatica, 
dunque con Spina e successivamente con Ravenna. Le indagi-
ni archeologiche condotte nella località di Maccaretolo di San 
Pietro in Casale, dove sorgeva un pagus romano lungo il corso 
del Reno, a una ventina di chilometri a nord di Bologna, per-

mettono di ritenere che il !ume venisse risalito almeno !no 
a questa altezza da imbarcazioni commerciali a fondo piatto. 
Qui, infatti, sono state rinvenute tracce di un canale arti!ciale 
!ancheggiato da terrapieni, che avevano probabilmente anche 
funzione di vie alzaie, dunque un canale navigabile il cui sco-
po era quello di collegare il Reno con l’abitato, il quale avreb-
be così continuato a disporre di uno scalo %uviale anche dopo 
il parziale allontanamento del corso del !ume verso ovest12. 
Alla rassegna pliniana dei !umi si aggiunge, nella pianura ro-
magnola, il Vatrenus/Vaternus, l’attuale Santerno, che bagna 
Imola giungendo poi a con%uire nell’ultimo tratto del ramo 
meridionale del Po (il ramo spinetico), alla cui foce sull’A-
driatico si trovava il portus Vatreni (Plinio il Vecchio, III, 16, 
119-120), e che probabilmente era navigabile !no all’altezza 
di Imola (Marziale, Epigrammi, III, 67)13. In quanto ai !umi 
di provenienza alpina il naturalista romano menziona lo Stu-
ra, l’Orco, le due Dore, il Sesia, il Ticino, il Lambro, l’Adda, 
l’Oglio e il Mincio. 

Quella di Plinio è una testimonianza molto importante, 
che permette di confermare come le città padane fossero rag-
giungibili, o comunque avvicinabili, anche per mezzo della na-
vigazione %uviale, passando dal Po ai suoi a+uenti maggiori. 
Si può inoltre pensare che venissero risaliti anche alcuni corsi 
minori14, senza escludere l’escavo di fossae che collegavano di-
rettamente le città con i !umi navigabili più vicini, quindi con 
il Po, antecedenti dei canali/navigli medievali di cui, a partire 
dal XII secolo, si doteranno praticamente tutti i centri padani. 
Del resto, come già ricordato, i Romani e prima di loro gli 
Etruschi realizzarono fossae navigabili per collegare gli spazi 
acquei naturali lungo la direttrice paralitoranea, tra Ravenna, 
Altino e Aquileia. È logico pensare, dunque, che interventi 
di questo genere siano stati realizzati anche in altre parti del-
la Pianura Padana, per esempio contestualmente alla boni!ca 
delle zone paludose, come lascerebbe intendere Strabone (V, 
1, 11) quando ricorda i canali navigabili (diórygas plotàs) fatti 
scavare nell’agro parmense dal console Marco Emilio Scauro 
(163-89 a.C.). Il fatto che questi canali fossero navigabili è 
plausibile, anche se solo con piccole imbarcazioni, ma non 
è certo che permettessero di raggiungere la città di Parma, 
trattandosi probabilmente di canali che scorrevano con anda-
mento sub-parallelo al Po, da ovest verso est, convogliando le 
acque della pianura verso il Taro, il Parma e l’Enza15.  

Naturalmente, facevano parte di questi lavori infrastrut-
turali anche le arginature, necessarie non solo a contenere le 
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piene dei !umi, ma anche a garantire il transito degli uomini 
e degli animali che trainavano le imbarcazioni contro corren-
te. Lungo gli argini, infatti, si trovavano i sentieri funzionali 
alla navigazione %uviale, utilizzati !no a tempi relativamente 
recenti (inizi-prima metà del XX secolo), che conservano tut-
tora il nome di “vie alzaie”16. Nel ricordare le devastanti piene 
del Po17, Lucano (Pharsalia, VI, 272-278) menziona esplicita-
mente le sponde protette dagli argini, che venivano sommerse 
dall’acqua del grande !ume (Padus … super aggere tutas excurrit 
ripas), testimoniando così l’esistenza di opere di arginatura lun-
go il corso del Po18.  

L’importanza della navigazione interna nella regione pada-
na è attestata anche dall’epigra!a tra il I e il II sec. d.C., grazie 
alle iscrizioni che ricordano la presenza di vari collegia nauta-
rum, corporazioni professionali di battellieri, sul lago di Como 
(Como), a Milano (?), a Pavia, sul lago di Garda (Peschiera e 
Riva), a Mantova, ad Adria e a Ravenna19. A Como e ad Augusta 
Bagiennorum (città della Regio IX Liguria, presso l’attuale Bene 
Vagienna in provincia di Cuneo, a sud del !ume Tanaro), sono 
inoltre attestate due iscrizioni in cui il nome proprio è seguito 
dal sostantivo nauta, che identi!ca la professione senza alcun 
riferimento ad un collegium20. Nella stele di Augusta Bagienno-
rum compare la ra&gurazione molto stilizzata di una barchet-
ta con a poppa il nauta, che nel caso speci!co si è ipotizzato 
di identi!care con un traghettatore. Quella dei traghettatori, 
del resto, era una categoria professionale che poteva facilmen-
te confondersi con quella dei battellieri, in quanto i secondi 
potevano all’occasione svolgere il mestiere dei primi. I servizi 
di traghetto erano infatti di fondamentale importanza, garan-
tendo la connessione tra le arterie stradali nei punti in cui non 
esistevano ponti o dove il guado non era sempre possibile21. 

La navigazione sul Po è ben documentata anche in epoca 
tarda. Nel IV sec. d.C., la Tabula Peutingeriana (parte V, seg-
menti IV-V, ed. Miller 1887-1888) testimonia l’esistenza di un 
tragitto via Po tra Ostiglia e Ravenna, probabilmente una vera 
e propria linea di navigazione, evidenziata sulla mappa con la 
dicitura ab Hostilia per Padum (Ravennam) in corrispondenza 
dell’ultimo tratto del !ume. Riconduce invece al V sec. d.C. 
la testimonianza di Sidonio Apollinare, il quale, in una lettera 
del 467 d.C. (Epistulae, I, 5, 3-5), ricorda di aver viaggiato sul 
Po da Pavia a Ravenna a bordo di una cursoria (navis), dunque 
su un’imbarcazione di linea adibita al servizio postale e al tra-
sporto dei passeggeri, toccando i porti di Cremona e Brescel-
lo22. Una linea di navigazione da Pavia per Ravenna era ancora 

attiva nel VI sec. d.C. e richiedeva cinque giorni di viaggio 
(Cassiodoro, Variae, IV, 45).   

Assodato il ruolo fondamentale che la navigazione interna 
rivestì per le regioni dell’Italia settentrionale, appare chiaro che 
tutti i centri raggiungibili attraverso il Po e i suoi a+uenti do-
vessero essere dotati di infrastrutture portuali. A tale proposito 
va però ricordato che gli impianti portuali delle acque interne, 
in particolare quelli lungo i !umi, si limitavano generalmente 
a delle banchine di attracco, realizzate in pietra o anche sol-
tanto in legno. Uno scalo minore, per esempio, poteva essere 
costituito da un semplice terrapieno contenuto da pali!cate 
o addirittura da un pontile su pali. Ne consegue che, a livello 
archeologico, l’evidenza di questi impianti può risultare molto 
labile o scomparire del tutto. Fenomeni di erosione e di interri-
mento dovuti alle mutazioni del corso dei !umi, come poteva 
accadere in occasione di eventi estremi (alluvioni), hanno in-
ciso in misura sostanziale sullo stato di conservazione di que-
ste strutture o sulla loro scomparsa23. La situazione degli scali 
portuali lungo il Po e i suoi a+uenti non fa eccezione, motivo 
per cui la loro presenza trova di rado un diretto riscontro arche-
ologico, mentre può essere spesso dedotta dalle fonti storiche 
e dal contesto economico-commerciale dei centri urbani e del 
loro territorio, come accade, per esempio, constatando la pre-
senza di particolari tipi di pietra, di anfore, di ceramica o di 
altri prodotti riconducibili a fenomeni di importazione per cui 
il trasporto sulle vie d’acqua doveva essere quello più economi-
co. Risulta utile, inoltre, il confronto con la documentazione 
medievale, che molte volte conserva tracce di quella che po-
teva essere la situazione in antico, sia a livello topogra!co che 
funzionale e toponomastico (dunque non solo negli idronimi). 
Non sono rari, infatti, i casi in cui un canale/naviglio conserva 
nel nome la traccia della propria origine antica, come accade, 
per esempio, con quelli che riconducono al nome di Augusto, 
colui che diede un grande impulso allo sviluppo della naviga-
zione padana: l’Argine di Agosta nelle Valli di Comacchio ri-
corda la Fossa Augusta, fatta scavare da Augusto per collegare il 
nuovo porto militare di Ravenna con un ramo meridionale del 
Po, dunque con le direttrici della navigazione padana24, mentre 
l’idronimo medievale Fodesta/Foxusta ricorda il canale che già 
in epoca romana, sempre col nome di Fossa Augusta, doveva 
collegare la città di Piacenza col Po25. 

Diamo ora un rapido sguardo, procedendo da monte ver-
so valle, ai principali scali portuali di epoca romana distribuiti 
lungo il corso del Po e nelle sue immediate vicinanze, secondo 
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quanto documentato dalle fonti storiche e dall’archeologia26. 
Augusta Taurinorum (Torino) doveva certamente disporre di un 
porto sul Po, considerando che Plinio il Vecchio (III, 17, 123) 
indica la città come il luogo da cui il !ume diventava navigabi-
le, ma non vi sono evidenze al riguardo. Uno scalo %uviale sul 
Po, poco ad ovest della con%uenza della Dora Baltea, doveva 
trovarsi presso la città romana di Industria (Monteu da Po), il 
cui nome di origine ligure-celtica, Bodincomagus (ricordato da 
Plinio il Vecchio, III, 16, 122), indicherebbe un “mercato sul 
Po fondo”, cioè ubicato dove il fondale del !ume iniziava ad 
aumentare, favorendo la navigazione di imbarcazioni più gran-
di rispetto a quelle che risalivano !no a Torino. Altro dato inte-
ressante è la scoperta, presso l’abitato, di un santuario dedicato 
ad Iside, divinità notoriamente legata al commercio e alla navi-
gazione. Incontriamo quindi Ticinum (Pavia), sull’ultimo trat-
to del Ticino a pochi chilometri dalla con%uenza col Po, città 
che doveva disporre di un importante porto %uviale, essendo 
la sede di un collegium nautarum e il luogo da cui partiva nel 
V e VI sec. d.C., ma probabilmente già prima, la linea di navi-
gazione per Ravenna. Il porto, che tra l’altro era situato lungo 
l’arteria di collegamento tra il Po e il Lago Maggiore, potrebbe 
collocarsi presso il margine sudorientale della città, dove è stato 
individuato un edi!cio romano interpretato come magazzino, 
dunque una struttura facilmente relazionabile con uno scalo 
nautico. Placentia (Piacenza), come abbiamo già ricordato, era 
collegata al Po tramite un canale probabilmente già aperto in 
età augustea. Lungo questo canale doveva trovarsi il porto, da 
cui iniziava la linea di navigazione menzionata da Strabone (V, 
1, 11), che in soli due giorni e due notti conduceva a Raven-
na. Cremona disponeva di un porto ubicato probabilmente 
presso il settore sudorientale della città, ai margini del terrazzo 
alluvionale che si a"acciava sul Po, il cui corso, anticamente 
spostato un poco a nord dell’attuale, giungeva a lambire la cit-
tà romana. Ubicato in posizione strategica non lontano dalla 
con%uenza dell’Adda, il porto di Cremona, insieme a quelli di 
Piacenza, Brescello e Ostiglia, fu certamente uno dei principali 
scali padani, stazione di sosta del cursus publicus che operava 
sul Po almeno nel V sec. d.C. (Sidonio Apollinare, Epistulae, 
I, 5, 5). Più a valle, l’importante scalo portuale di Brixellum 
(Brescello) sorgeva, secondo le ipotesi avanzate, presso la foce 
dell’Enza o poco ad est dell’abitato27, in posizione strategica 
per servire le vicine città di Parma e Reggio Emilia, a cui era 
collegato da due strade. Era anch’esso uno dei porti di sosta del 
cursus publicus ricordati da Sidonio Apollinare, uno scalo dove 

si faceva il cambio di equipaggio. Da Brixellum proviene una 
statua acefala del I sec. d.C. ra&gurante un personaggio che 
indossa la lacerna, un pesante mantello con cappuccio, iden-
ti!cato con un battelliere del Po28. Di un porto %uviale dispo-
neva anche Mantua (Mantova), città situata lungo l’idrovia di 
collegamento tra il Po e il Lago di Garda29, sede di un collegium 
nautarum che operava probabilmente sia sui laghi mantovani 
sia sul Mincio. L’ultimo porto di cui si ha documentazione cer-
ta prima di giungere al delta e alla costa adriatica, dove la di-
rettrice est-ovest segnata dal Po incontrava quella paralitoranea 
sud-nord-nordest, è quello di Hostilia (Ostiglia). La sua impor-
tanza come porto %uviale si a"ermò grazie al ruolo strategico 
che il centro svolgeva come nodo stradale nei collegamenti tra 
Emilia e Veneto (qui si incrociavano le strade che arrivavano 
da Modena, Bologna, Mantova, Verona ed Este), quindi anche 
come punto di attraversamento del Po, per mezzo di traghetti o 
eventualmente di un ponte galleggiante30. Le fonti tarde docu-
mentano che era uno scalo lungo la rotta che portava a Raven-
na (Tabula Peutingeriana, parte V, segmenti IV-V, ed. Miller 
1887-1888; Cassiodoro, Variae, II, 31).    

A nord del Po sono documentati i porti %uviali di Ivrea, 
Como, Milano, Brescia e quelli distribuiti sulle sponde del 
Lago di Garda, che in alcuni casi hanno conservato tracce degli 
impianti portuali, costituiti per lo più da banchine in pietra e 
conglomerato cementizio impostate su pali!cate lignee31. Deci-
samente diversa appare invece la situazione a sud del Po, fatta 
eccezione, ovviamente, per Ravenna e il settore meridionale del 
delta. Benché Plinio ricordi che nel Po con%uivano !umi na-
vigabili anche dal versante appenninico, le attestazioni di una 
navigazione lungo i !umi cispadani è decisamente scarsa, nono-
stante la di"usione dei materiali, dei prodotti d’importazione 
e di quelli d’esportazione, oltre che la toponomastica, lascino 
ragionevolmente pensare che i corsi d’acqua fossero ampiamen-
te sfruttati anche nella Cispadana. D’altro canto, la carenza di 
informazioni storiche sulla navigazione cispadana trova riscon-
tro nella di&coltà di individuare chiare evidenze riferibili a in-
frastrutture portuali e alla presenza di nautae nel territorio, fatto 
che sembra rispecchiare una di"erenza e"ettiva tra l’entità della 
navigazione che si svolgeva a nord e a sud del Po. La ragione 
principale andrà ricercata nella minor portata d’acqua dei !umi 
che provengono dall’Appennino rispetto a quelli che scendono 
dalle vallate alpine e dai grandi laghi; condizione che avrà reso 
necessario l’impiego di piccole imbarcazioni, dunque con poca 
capacità di carico, e arrestato la navigazione nei periodi di ma-
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gra, determinando l’irregolarità dei collegamenti, fattori che do-
vettero avere un ri%esso concreto sulla redditività economica del 
trasporto via acqua. Tuttavia, la capillarità del sistema idrovia-
rio di epoca medievale, sopravvissuto in parte !no agli inizi del 
secolo scorso, attesta una di"usione generalizzata dei trasporti 
anche lungo i corsi minori e attraverso diversi canali/navigli ap-
positamente realizzati32. Se l’e&cienza del sistema stradale ro-
mano nella Cispadana poteva in parte sopperire alla mancanza 
di !umi regolarmente navigabili, appare comunque ragionevole 
pensare che questi venissero in qualche modo sfruttati per colle-
gare il Po con i centri distribuiti lungo la Via Emilia. Il loro im-
piego fu probabilmente meno intensivo di quanto avvenne nel-
la Transpadana, assumendo forse un carattere regolare solo nei 
tratti inferiori dei !umi, mentre la risalita più a monte poteva 
avere un carattere stagionale, nei periodi in cui la portata d’ac-
qua risultava su&ciente al pescaggio delle imbarcazioni. Inoltre, 
si può ipotizzare che a gestire questa navigazione “minore” nella 
pianura emiliana fossero gli stessi battellieri che operavano nor-
malmente lungo il Po, come potevano essere quelli di Pavia, di 
Brescello, di Cremona e di Ostiglia, senza tralasciare il ruolo 
svolto da quelli di Ravenna, che certamente investiva tutta la 
pianura romagnola e, insieme a quelli di Adria, l’area del delta.

LE IMBARCAZIONI   

Le imbarcazioni che navigavano nelle acque interne pre-
sentavano evidentemente caratteristiche peculiari, prima tra 
tutte quella di avere il fondo piatto nel senso stretto del ter-

mine, il che signi!ca imbarcazioni prive di chiglia, costruite 
con un procedimento che partiva proprio dall’assemblaggio 
delle tavole del fondo tramite “cuciture”, cioè per mezzo di 
cordami che le legavano l’una all’altra, taglio contro taglio, 
passando nello spessore delle tavole stesse33 (!g. 2). Ce ne o"re 
una chiara testimonianza il patavino Livio (X, 2, 12), quan-
do parla delle imbarcazioni con cui i Veneti contrastarono le 
scorrerie di Cleonimo nella laguna veneta e nei !umi e canali 
intorno a Padova (303-302 a.C.), de!nendole #uviatiles naves, 
ad superanda vada stagnorum apte planis alveis fabricatas, dun-
que imbarcazioni %uviali costruite appositamente col fondo 
piatto per poter navigare in acque basse e superare i bassifon-
di. La de!nizione liviana, tuttavia, non permette di sapere con 
precisione quali tipi di imbarcazioni si nascondano dietro la 
denominazione generica di naves, che in ogni caso sembra in-
dicare degli sca! di una certa importanza più che delle piccole 
barche. Tra quelle naves c’erano probabilmente anche i ponto-
nes (Isidoro di Siviglia, Etymologiae, XIX, I, 24), grandi barche 
%uviali dotate di notevole capacità di carico, spinte a forza di 
remi o col traino all’alzaia, ma che all’occasione potevano uti-
lizzare anche la vela, in grado di muoversi in acque basse grazie 
al fondo piatto e allo scarso pescaggio degli sca!. Possiamo 
farci un’idea abbastanza chiara di questi natanti grazie ai relitti 
rinvenuti nelle acque interne dell’Europa centro-settentriona-
le34 (!g. 3). 

La zona del delta padano ha restituito diversi relitti di im-
barcazioni “cucite” a fondo piatto, riconducibili in qualche 
modo alle #uviatiles naves planis alveis fabricatas ricordate da 
Livio, dunque a sca! concepiti per navigare nelle acque in-

Fig. 2: Sistemi di giunzione delle tavole di fasciame, “a tenone e mortasa” (a sinistra) 
e tramite “cucitura” (a destra) (da BELTRAME 2001) 

Fig. 3: Modello ricostruttivo  
del relitto di Lipe, Lubiana  
(Slovenia), natante a fondo piatto 
riconducibile alla categoria dei pontones, 
inizi del I secolo (da A. Gaspari, 
“Pontonium” iz Lip na Ljubljanskem 
barju, in Arheološki Vestnik, 49, 1998, 
pp. 187-224) 
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terne del sistema idroviario padano. Benché i rinvenimenti si 
collochino tutti in relazione con l’asse idroviario paralitora-
neo, fatto che ci impone di spostarci per un momento nella 
Venetia, si tratta delle stesse imbarcazioni che operavano anche 
sul Po e i suoi a+uenti, comunque di sca! concettualmente 
simili, come attesta la tradizione nautica padana anche nelle 
epoche successive35. Due relitti datati tra la !ne del I e gli inizi 
del II sec. d.C. e riferibili a due barche di piccole dimensio-
ni (i relitti hanno rispettivamente una lunghezza di 7,45 m 
e di 4,13 m) sono stati rinvenuti nel sito romano di Corte 
Cavanella, presso Loreo (Rovigo), anticamente lambito da un 
sistema di canali navigabili. Il primo giaceva sotto il crollo di 
una cavana, mentre il secondo, dopo un parziale smontaggio, 
fu reimpiegato come passerella36 (!g. 4). Nel centro storico di 
Padova vennero scoperti i resti di un probabile scafo a fondo 
piatto reimpiegato in opere di boni!ca lungo un paleoalveo 
del Brenta tra il I e gli inizi del II sec. d.C., appartenente ad 
uno scafo che in origine doveva avere una lunghezza intorno ai 
10 m. Ad uno scafo probabilmente a fondo piatto riconduco-
no anche i frammenti di fasciame e il madiere rinvenuti a più 
riprese in mare presso la spiaggia degli Alberoni, nell’isola del 
Lido di Venezia, che le analisi radiometriche hanno datato tra 
il I e la metà del II sec. d.C. Si può ipotizzare che appartenes-
sero a una imbarcazione %uvio-lagunare, forse riconducibile 
alla famiglia dei pontones, che venne travolta da una piena e 
fece naufragio presso il porto alla foce del Medoaco, da dove 
partiva la via %uviale diretta verso Padova, ricordata da Livio 
(X, 2, 6) e da Strabone (V, 1, 7). Riconduce ad epoca tardoan-
tica (inizi del V sec. d.C.) il relitto di una grossa barca “cucita” 
a fondo piatto, lungo 20 m, recentemente scoperto a Santa 
Maria in Padovetere, presso Comacchio (Ferrara), che giace 
inclinato sulla sponda dell’antico alveo del Padovetere e di cui 
si conservano per intero una !ancata e la poppa37. 

Merita una breve notazione il fenomeno di lunga persi-
stenza della tecnica costruttiva “a cucitura”, che si riscontra 
nell’Adriatico settentrionale. In e"etti, in ambito mediterra-
neo questa tecnica di assemblaggio degli sca! venne abban-
donata con la !ne dell’età arcaica, per essere soppiantata da 
quella “a tenone e mortasa”, certamente più complessa nella 
realizzazione ed economicamente più dispendiosa, ma anche 
più e&cace, in grado di conferire resistenza e durata agli sca!. 
Questa tecnica permetteva inoltre di realizzare navi di grandi 
dimensioni, le cui carene richiedevano minore manutenzione 
rispetto a quanto necessario per quelle cucite, dal momento 

che le legature, come at-
testa chiaramente la do-
cumentazione etnogra!-
ca, tendono ad allentarsi 
e a logorarsi rapidamente, 
rendendo necessari fre-
quenti interventi di ripri-
stino. La conservazione 
della tecnica “a cucitura” 
lungo l’arco alto-adriati-
co in età romana e tarda 
va probabilmente messa 
in relazione con le con-
dizioni ambientali ed 
economiche di una na-
vigazione che si svolgeva 
in gran parte attraverso 
le acque interne e parali-
toranee o, comunque, di 
una navigazione mista, 
divisa tra percorsi ma-
rittimi e interni. I relitti 
riconducono per lo più 
a imbarcazioni di me-
die-piccole dimensioni, 
funzionali alla naviga-
zione in acque basse, nei 
!umi, nei canali e nelle 
lagune. È dunque verosi-
mile pensare che, in simi-
li condizioni ambientali, 
un sistema costruttivo 
meno complesso rappre-
sentasse un vantaggio apprezzabile anche sul piano economi-
co, nonostante la continua manutenzione necessaria e la mi-
nor durata degli sca!38. Si aggiunga che l’elasticità strutturale 
fornita dal sistema “a cucitura” doveva presentarsi vantaggiosa 
per imbarcazioni destinate a navigare in acque molto basse, 
dove gli atterraggi e gli arenamenti erano frequenti, con conse-
guenti sollecitazioni degli sca!. Va altresì ricordato che !no a 
tempi recenti, in contesto tradizionale, una sorta di “cucitura” 
era utilizzata in area padana per gli sca! minori, come per le 
barbotte del Po. In questo caso, però, non venivano utilizzate 
le corde ma i chiodi (ad una o a due punte) che venivano in!s-

Fig. 4: Relitto di barca a fondo piatto 
rinvenuto a Corte Cavanella, Loreo (Rovigo), 
$ne del I – inizi del II secolo (da BELTRAME 
2002) 
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si orizzontalmente nello spessore delle due tavole di fasciame 
unite a paro tra loro, taglio contro taglio39.

Due sono in!ne i relitti di imbarcazioni destinate a una 
navigazione mista, sia marittima che nelle acque interne, che 
però non appartengono alla famiglia degli sca! a fondo piatto 
propriamente detti. Il primo è il famoso relitto di Valle Ponti 
presso Comacchio, riconducibile a una nave che in origine 
doveva avere una lunghezza intorno ai 23 m, con lo scafo pra-
ticamente piatto nelle sezioni maestre e con la chiglia assai 
poco sporgente, realizzato in parte col sistema “a cucitura” e in 
parte con quello “a tenone e mortasa”, Il naufragio si data alla 
!ne del I sec. a.C. e avvenne in basso fondale, in ambiente di 
spiaggia presso una foce %uviale, probabilmente la stessa in cui 
si accingeva ad entrare per risalire lungo le idrovie del delta40. 
Ci riporta nuovamente ad epoca tarda (V sec. d.C.), invece, 
il relitto del Parco di Teodorico a Ravenna (!g. 5), riferibile 
a una barca lunga in origine intorno agli 8 m, col fasciame 

messo in opera per mezzo di un sistema “a tenone e mortasa” 
di transizione, che evidenzia una fase di passaggio dal princi-
pio costruttivo “a fasciame portante” verso quello “a scheletro 
portante”41.

Nei !umi e nel delta padano erano presenti anche le ra-
tes, termine generico che identi!ca le zattere (in letteratura 
talvolta usato anche come sinonimo di nave), impiegate sia 
come natanti sia per costruire ponti galleggianti. Sono docu-
mentate sul Po da Livio (XXI, 47, 6) e da Vitruvio (De ar-
chitectura, II. 9, 14), mentre Isodoro di Siviglia (Etymologiae, 
XIX, I, 9) riferisce che dalle zattere primitive derivarono delle 
vere e proprie imbarcazioni denominate naves ratariae42. In 
tutte le acque interne del territorio padano e veneto ebbero 
inoltre grande di"usione le imbarcazioni monossili, cioè gli 

Fig. 5: Il relitto del Parco di Teodorico a Ravenna, V secolo (da MEDAS 2003a) 
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sca! ricavati dall’escavazione interna di un singolo tronco 
d’albero, ben documentate sia dalle fonti storiche di età tarda 
che dall’archeologia43. Per la loro struttura essenziale, per le 
caratteristiche tecniche e per la semplicità di costruzione, que-
ste imbarcazioni risultarono in ogni tempo mezzi di trasporto 
acqueo economicamente molto e&caci, non solo in epoca an-
tica, ma anche in età medievale e con una continuità che in 
certi casi giunge !no alla prima metà del secolo scorso. Se l’eti-
mologia dell’aggettivo greco monóxylos identi!ca chiaramente 
il natante ricavato dal tronco d’albero, il latino linter presenta 
un etimo oscuro e talvolta può assumere anche un signi!cato 
generico, riferibile ad un’imbarcazione piccola e leggera, non 
necessariamente monossile, adatta alla navigazione nelle acque 
interne. In ogni caso, l’accenno di Virgilio (Georgiche, I, 262) 
all’agricoltore che realizza un tino scavandolo in un tronco 
(cavat arbore linter), non lascia dubbi sul fatto che linter in-
dichi e"ettivamente, almeno in origine, uno scafo scavato nel 
tronco, dunque un scafo monossile. Commentando il passo di 
Virgilio appena citato, il grammatico Servio, vissuto a cavallo 
tra il IV e il V secolo, ricorda che le lintres erano barchette 
%uviali utilizzate per i tra&ci commerciali nelle acque interne 
tra Ravenna ed Altino, dunque lungo l’asse idroviario parali-
toraneo, che servivano anche per la caccia, per l’uccellagione 
e per la coltivazione dei campi, e che con lo stesso nome veni-
vano chiamati anche i tini per l’uva. Nel V secolo l’uso delle 
lintres nei canali di Ravenna è ricordato da Sidonio Apollinare 
(Epistulae, I, 5, 5-6), mentre a cavallo tra il VI e il VII secolo 
Isidoro di Siviglia (Etymologiae, XIX, 1, 25) attesta il loro im-
piego sul Po. Le notizie trasmesse dalle fonti storiche trovano 
puntuale riscontro nella documentazione 
archeologica. Diverse sono infatti le im-
barcazioni monossili rinvenute nell’area del 
delta44 e lungo lo stesso corso del Po, quasi 
tutte riconducibili a datazioni comprese tra 
l’epoca tardoromana e quella altomedieva-
le45. Dal Po provengono almeno sei monos-
sili (documentate), tutte rinvenute nel me-
dio corso del !ume, tra le province di Pavia 
e di Reggio Emilia46: un esemplare mancan-
te di un’estremità recuperato presso San Ci-
priano Po, in località Gerona (Pavia), riferi-
bile probabilmente ad epoca tardoantica o 
altomedievale47; uno rinvenuto a Monticelli 
d’Ongina, nei pressi dell’Isola Sera!ni (Pia-

cenza), mancante di un’estremità, datato col radiocarbonio tra 
la metà del VII e la metà dell’VIII sec. d.C.48; uno recuperato 
a più riprese, in sei frammenti, da Gerre de’ Caprioli, Bosco ex 
Parmigiano (Cremona), di cronologia imprecisata49; uno indi-
viduato in una lanca del Po presso Spinadesco (Cremona), ap-
parentemente integro ma purtroppo andato distrutto, che per 
tipologia risulta attribuibile ad epoca tarda o medievale50; uno 
frammentario recuperato in alveo presso la località Capannina 
di Cremona (Cremona), riferibile probabilmente, sempre in 
base alla tipologia, ad epoca tardoantica o altomedievale51; un 
esemplare recuperato in alveo nei pressi di Boretto (Reggio 
Emilia), quasi integro, datato col radiocarbonio tra la metà del 
VI e la metà del VII sec. d.C.52 (!g. 6).

Il panorama complessivo delle monossili rinvenute nei 
!umi dell’Italia settentrionale mette in luce alcuni aspetti si-
gni!cativi. La maggior parte dei reperti per i quali si possiede 
una datazione di laboratorio riconduce ad un arco cronolo-
gico compreso tra il VI e il XII secolo53; anche le datazioni 
ricavate in base ai confronti di carattere tipologico rimandano 
prevalentemente all’epoca tardoantica e a quella altomedievale 
o medievale; le dimensioni sono prevalentemente importanti, 
trattandosi di sca! che non di rado raggiungevano e superava-
no gli 8 m di lunghezza (dimensioni di questo tipo sono de-
sunte anche per gli sca! frammentari, in base alla loro larghez-
za e agli spessori del fondo e delle !ancate); si tratta in molti 
casi di sca! piuttosto rozzi, poco ra&nati a livello costruttivo. 
In alcuni esemplari compaiono poi delle caratteristiche strut-
turali che permettono di identi!carli non con delle imbarca-
zioni atte alla navigazione, ma con dei galleggianti impiegati 

Fig. 6: Scafo monossile dal $ume Po, presso Boretto (Reggio Emilia), datato tra la metà del VI  
e la metà del VII secolo (da MEDAS 2014) 
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per realizzare dei pontoni, dei traghetti 
o dei ponti %ottanti, come ricordano in 
più occasioni anche le fonti letterarie, 
sempre per l’epoca tarda o quella alto-
medievale54. Tali caratteristiche sono 
rappresentate dalla sezione semicircola-
re dello scafo, che non avrebbe o"erto 
stabilità di forma ad una monossile con-
cepita per navigare come singolo scafo 
(è il caso della monossile di Spinadesco, 
di quella di San Cipriano Po, di alcu-
ne dell’Oglio, di una del !ume Chiese 
presso Casalmoro); dalla forte rientrata 
delle !ancate (Spinadesco, Casalmoro, 
Scandolara sul !ume Oglio); dalla pre-
senza di fori verticali nei massicci delle 
estremità di prua e di poppa, oltre che 
da aperture nella parte alta delle !ancate 
o incassi nel capodibanda, tutti elementi 
funzionali al !ssaggio dei trasti per il col-
legamento con uno o più sca! paralleli 
(Spinadesco, San Cipriano Po, Casalmoro); dall’asimmetria 
dello scafo, che indicherebbe l’originario accoppiamento con 
un altro scafo speculare (monossile dal Po presso Boretto).  

Un’altra tipologia di natante presente nell’area padana era 
il carabus, barchetta realizzata con un’intelaiatura di legni %es-
sibili e ricoperta con pelli impeciate. Ce ne o"re esplicita testi-
monianza Lucano (Pharsalia, IV, 131-135), che ricorda i carabi 
usati dai Veneti nelle paludi del Po e dai Britanni sull’Oceano, 
realizzati con uno scheletro di vimini di salice intrecciati, poi 
ricoperto di pelli bovine. Cinque secoli più tardi il carabus vie-
ne menzionato anche da Isidoro di Siviglia (Etymologiae, XIX, 
1, 25-26), facendo ancora riferimento al suo utilizzo nel Po e 
nelle paludi, quindi accennando alle sue piccole dimensioni. 
Nelle nostre regioni la tradizione dei natanti rivestiti di pel-
le non sembra aver superato l’epoca altomedievale55, diversa-
mente da quanto accaduto in Gran Bretagna e in Irlanda, dove 
venivano costruiti ancora nel secolo scorso56 (!g. 7).  

Vi erano inoltre le naves cursoriae, che svolgevano il servi-
zio del cursus publicus non solo lungo il Po e i suoi principali 
a+uenti, ma anche lungo la direttrice paralitoranea. Erano 
imbarcazioni veloci che navigavano a doppia propulsione, sia 
velica che remiera, impiegate come unità di collegamento per 
il trasporto della posta e dei passeggeri, sia in ambito civile 

che militare57. Si tratta dunque di “navi 
lunghe” che rientrano nella categoria 
delle “galee mercantili”, a cui si posso-
no attribuire diverse tipologie ricordate 
dalle fonti coi nomi di celox, actuaria, 
lembus, cercurus, cybaea e phaselus58. Ca-
tullo (Carmi, 4) celebra la velocità di 
quest’ultimo tipo e ne attesta la presenza 
sul Lago di Garda, che verosimilmente si 
può estendere anche agli altri laghi alpini 
e ai !umi padani. A livello iconogra!co è 
possibile riconoscere questa categoria di 
imbarcazioni, senza però poter identi!-
care un tipo preciso, in due frammenta-
rie pitture parietali della zona gardesana, 

quella del santuario tardorepubblicano di Brescia59 e quella 
della villa romana di Sirmione, nota come “Grotte di Catul-
lo”, databile tra gli ultimi decenni del I sec. a.C. e la prima 
metà del I sec. d.C.60 (!g. 8). 

Interessante anche il termine greco olkás con cui Strabone 
(V, 1, 8) ricorda le navi che risalivano il corso del Natisone 
per raggiungere Aquileia. Letteralmente, infatti, olkás signi!-
ca “nave a rimorchio”, “nave al traino” (dal verbo élko, tirare, 
trascinare) e in questo caso sembra rispecchiare la normale 
pratica dell’alaggio, cioè il traino delle imbarcazioni da terra 
quando si risaliva la corrente di un !ume o di un canale61; 
dunque un termine con cui si potevano identi!care anche le 
barche che risalivano i !umi padani. 

Vanno inoltre ricordate le navi militari, sia quelle da tra-
sporto e da collegamento, come le navi che risalivano !no a 
Cremona e Piacenza per rifornire le truppe romane durante la 
campagna annibalica, sia quelle da combattimento, come le 
navi leggere appartenenti alla classe delle liburne (liburnicae) 
impegnate nelle operazioni militari del 69 d.C. tra Cremona, 
Brescello e Piacenza (Tacito, Storie, II, 35, 1; III, 14, 1).

Nel VI sec. d.C., Procopio (Guerra Gotica, II, 12, 30-31) 
riferisce di un contingente bizantino sbarcato a Genova, che 
trasportò sui carri, via terra, le imbarcazioni di servizio in uso 

Fig. 7: Coracle dei $umi del Galles, Gran Bretagna, 
usato per la pesca delle trote e dei salmoni  
(da P. THROCKMORTON, a cura di, Atlante di 
archeologia subacquea. La storia raccontata dal mare, 
Novara 1988) 
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alle navi, le scaphae degli autori antichi, quelle che oggi chia-
meremmo scialuppe, con lo scopo di utilizzarle per l’attraver-
samento del Po. Chiama queste imbarcazioni lémboi, termine 
greco che pone il problema della denominazione dei tipi nava-
li nel mondo antico, poiché, nel corso del tempo, questo po-
teva assumere signi!cati diversi. In epoca ellenistica, infatti, il 
termine lémbos identi!cava una piccola nave da guerra a remi, 
anche bireme, comunque di dimensioni signi!cative62, che 
di&cilmente poteva essere trasportata su dei carri. Nel gre-
co tardo, invece, lémbos assunse il signi!cato di piccola barca, 
barchetta63, termine che corrisponde al classico scapha e che ri-
sulta, quindi, adeguato al contesto in cui lo inserisce Procopio.   

In!ne, varie tipologie di imbarcazioni erano utilizzate per 
la costruzione dei ponti galleggianti, soprattutto durante le 

operazioni militari64. Le fonti ricordano come galleggianti sia 
le rates (termine generico per zattera, che però doveva indicare 
anche delle chiatte o dei pontoni realizzati con gruppi di sca! 
monossili a&ancati) sia le naves (anche questo termine gene-
rico, usato per indicare degli sca! appositamente destinati a 
realizzare i ponti galleggianti, secondo un sistema di allesti-
mento rapido in uso negli eserciti, come documenta anche la 
Colonna Traiana nelle scene di attraversamento del Danubio). 
A cavallo tra il IV e il V sec. d.C., invece, Vegezio (Epitoma 
rei militaris, III, 7) riferisce che per gli eserciti in marcia era 
molto utile avere sempre a disposizione degli sca! monossi-
li (monoxylos, hoc est paulo latiores scafulas ex singulis trabibus 
excauatas), con i quali poter rapidamente allestire dei ponti 
galleggianti quando sorgeva la necessità di attraversare un !u-
me65. La notizia risulta interessante in rapporto ai numerosi 
rinvenimenti di sca! monossili nei !umi padani, molti dei 
quali, pur riconducendo a cronologie più tarde, presentano 
le caratteristiche di galleggianti destinati alla realizzazione di 
pontoni o di ponti galleggianti, come abbiamo visto sopra. In 
assenza di ponti, invece, e in situazioni di emergenza, i soldati 
potevano attraversare il !ume anche per mezzo di otri gon!a-
te (Livio, XXI, 47, 5, ne ricorda l’impiego sul Po), impiegate 
sia come galleggianti individuali sia unite insieme per servire 
come galleggianti di una zattera o pontone, secondo un si-
stema di origine antichissima nel Vicino Oriente e utilizzato 
anche dagli eserciti romani66. 

RISALIRE I FIUMI E I CANALI CONTROCORRENTE: 

La navigazione nei !umi e nei canali, nelle paludi e nelle 
lagune, si svolgeva fondamentalmente con la spinta dei remi 
(o delle pagaie nel caso delle imbarcazioni minori, come le 
monossili e i carabi). La vela poteva essere impiegata normal-
mente solo nei laghi, mentre nei !umi e nei canali il suo uti-
lizzo risultava limitato dalle dimensioni e soprattutto dall’o-
rientamento dei corsi d’acqua, le cui variazioni potevano far sì 
che un vento favorevole diventasse in poco tempo sfavorevole 

Fig. 8: Frammento di pittura parietale con imbarcazione a doppia propulsione, velica 
e remiera, dalla villa romana di Sirmione, Lago di Garda, databile tra gli ultimi 
decenni del I sec. a.C. e la prima metà del I sec. d.C. (da www.beniculturali.it/mibac/
multimedia/MiBAC/images/upload/original-images/1467025549215_1.jpg)
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e viceversa. Tuttavia, qualora il vento avesse spirato dalla di-
rezione giusta, i battellieri non avranno esitato ad armare la 
vela che tenevano sempre pronta a bordo (ad eccezione delle 
monossili e dei carabi, che usufruivano solo della propulsione 
a pagaia). A tale proposito, Plinio il Vecchio (XVI, 70, 178) 
riferisce che sul Po si utilizzavano anche vele fatte di giunchi 
palustri.  

Le imbarcazioni discendevano i !umi e i canali spinte dal-
la corrente e dai remi, se possibile anche dalla vela. Per risalire 
controcorrente le naves cursoriae avanzavano sempre a forza di 
remi e se il vento spirava da una direzione favorevole utilizza-
vano, ovviamente, anche la vela. Molto spesso si ricorreva però 
all’alaggio, cioè al traino da terra eseguito dagli stessi battellieri 
o dagli animali (!g. 9), secondo un sistema rimasto immutato 
nel tempo !no al secolo scorso67 (!g. 10) e noto anche come 
“traino all’alzaia”, de!nizione che deriva dal nome della cima 
di traino, chiamata alzaia nel lessico tradizionale68, mentre in 
latino era conosciuta come remulcum (remulcum funis quo de-
ligata navis trahitur vice remi, Isidoro di Siviglia, Etymologiae, 
XIX, 4, 8)69. Per le barche che non disponevano di propulsio-

ne remiera, dunque per la maggior parte delle imbarcazioni da 
trasporto, come potevano essere i vari tipi di zattere e i ponto-
nes, era questo l’unico sistema possibile. Il ricordo del “traino 
all’alzaia” persiste tuttora nel nome di alcune strade della bassa 
pianura, precisamente di quelle che si sviluppano lungo gli 
argini da cui gli uomini e gli animali tiravano le imbarcazioni. 
Evidentemente, il termine alzaia non deriva da remulcum, ma 
sembra relazionarsi con helciarius (bardotto, colui che traina 
la barca da terra con l’alzaia)70, trasferito nell’italiano elciario 
(colui che traina la barca, come bardotto) ed elcione (alzaia)71; 
forse da un più preciso helciarius (funis) (cima di traino, alza-
ia), così come per la “via alzaia”, da helciaria via. Il sostantivo 
helcium indica il collare delle bestie da tiro (Apuleio, Le meta-
morfosi, IX, 12) e si relaziona, verosimilmente, con l’imbraca-

Fig. 9: Bassorilievo con scena di alaggio sulla Durance, in Provenza, conservato presso 
il Museo Lapidario di Avignone, III secolo (da L. CASSON, Ships and Seafaring in 
Ancient Times, London 1994) 
Fig. 10: Traino all’alzaia lungo il Po, anni 1920-1930 (da G. GIARELLI, La cultura del 
$ume: i barcari del Po, in Il Po mantovano: storia, antropologia, ambiente – Studi di 
cultura materiale del Museo Civico Polironiano, 3, 1986-1987, pp. 77-122)
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tura indossata dagli helciarii, a cui era legata la cima di traino, 
o semplicemente con la cima stessa passata sul petto. L’origine 
del termine latino può a sua volta ricercarsi nel verbo greco 
élko (tirare, trascinare) da cui deriva il già citato olkás, lette-
ralmente “nave trainata a rimorchio”. L’alzaia veniva legata a 
poppa e rinviata alla sommità dell’albero, quindi distesa per 
una buona lunghezza !no agli uomini sulla riva, in modo che, 
una volta iniziato il tiro, si riducesse la tendenza dello scafo a 
buttare la prua sotto riva, come sarebbe invece avvenuto trai-
nandolo con una cima legata direttamente alla prua. I nau-
tae camminavano quindi lungo la riva del !ume o del canale, 
dove poteva trovarsi un apposito camminamento, la già ricor-
data via alzaia, mentre il timoniere si occupava di mantenere 
lo scafo nel !lo della corrente, contrastando la tendenza della 
prua ad avvicinarsi alla riva72. 

Un’immagine poetica di come si navigava lungo i !umi è 
conservata nei versi in cui Ausonio (Mosella, 39-44), vissuto 
nel IV secolo, celebra le acque e la corrente della Mosella, !u-
me della Gallia Belgica: 

“Hai avuto la sorte di o"rire due vie al navigare, l’una / 
quando i remi col favore della corrente fendono rapidi / i %ut-
ti, l’altra quando i marinai, disposti lungo le rive, / a forza di 
spalle tendono le corde !ssate alle antenne / senza mai cessare 
il traino: tu stessa spesso ti stupisci / per il re%uire delle acque 
e pensi che il tuo corso naturale rallenti”73.  

Cassiodoro (Variae, XII, 24), invece, dipinge con eleganza 
retorica il paesaggio della laguna veneta nella prima metà del 
VI secolo, delineandone l’ambiente naturale, i canali, le iso-
le e gli insediamenti, le risorse economiche, la società umana 
umile e operosa, lungo l’idrovia %uvio-lagunare alternativa alla 
navigazione marittima, che da Ravenna conduceva ad Altino e 
da là ad Aquileia74. Le sue parole riassumono con precisione le 
ragioni e le condizioni della navigazione endolagunare.

“… voi avete a disposizione un altro percorso, sereno e 
costantemente sicuro. Infatti, se a causa dei venti infuriati il 
mare risultasse impraticabile, si apre per voi la via attraverso 
la felicissima rete dei !umi. I vostri sca! non temono gli aspri 
colpi di vento: con la massima sicurezza s!orano i fondali sen-
za mai correre il rischio di sfasciarsi, nonostante vadano spesso 

ad arenarsi. Da lontano sembra quasi che si muovano attraver-
so i prati, perché non si riesce a vedere il canale in cui stanno 
navigando. Camminano trainati con le alzaie, quegli sca! che 
di solito sono tenuti all’ormeggio con le cime; sono infatti gli 
uomini, con inversione di ruolo, ad aiutare con i piedi le loro 
imbarcazioni: tirano i loro mezzi di trasporto senza fatica, e 
per timore delle vele si servono del più sicuro passo di marcia 
dei battellieri”75.   

Ci riporta invece al delta del Po un dialogo di Luciano 
di Samosata, scrittore di lingua greca vissuto nel II secolo, un 
testo breve intitolato Dell’ambra o Dei cigni e ambientato alla 
foce del !ume Eridano (nome greco del Po). Narra una storia 
fantastica che ha come sfondo il mito di Fetonte, il !glio del 
Sole fulminato da Zeus e precipitato nell’Eridano per il modo 
maldestro con cui conduceva in cielo il carro del padre. Pian-
gendone la morte sulle rive del !ume, le sue sorelle, le Eliadi, 
furono trasformate in pioppi e le loro lacrime in gocce d’am-
bra. Il protagonista del racconto, che sembra identi!carsi con 
l’autore stesso, si reca in quei luoghi alla ricerca dei leggendari 
pioppi stillanti ambra e chiede informazioni ai battellieri del 
luogo. Questi rispondono di non saperne nulla, aggiungendo 
che se avessero avuto notizia di una simile fonte di ricchezza, 
l’ambra, non avrebbero certo passato la vita a remare e a trai-
nare le barche controcorrente, lavoro pesante, che procurava 
solo un misero guadagno76.  

I nautae/battellieri, dunque, oltre a vogare e a manovrare 
la vela, quando era necessario scendevano a terra e trainavano 
le loro barche, mentre a bordo restava solo il timoniere, come 
chiaramente illustrato dall’iconogra!a antica. In base alla do-
cumentazione storica e iconogra!ca, il traino realizzato dagli 
uomini risulta il sistema più di"uso sia in epoca antica che 
tarda, benché non manchino attestazioni di traino con gli ani-

Fig. 11: Rascona presso il Ponte Vecchio a Pavia, anni 1920-1930. A $anco della 
rascona si nota l’innavadura, l’imbarcazione per il trasporto di uno o due cavalli 
che servivano per il traino quando si risaliva la corrente (da GUARNIERI-MEDAS-

PIZZARELLO 2010)
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mali, come ricorda Orazio (Satire, I, 5, 1-24) per le barche che 
percorrevano il canale delle Paludi Pontine, nel Lazio, dove era 
utilizzata una mula77, e come attesta ancora nel VI secolo Pro-
copio (Guerra Gotica, I, 26, 12-13), relativamente alle barche 
che venivano trainate dai buoi per risalire il Tevere da Portus 
a Roma (!g. 11).  

NOTE
1 Uggeri 1987, pp. 315-321. Vitruvio (II, 9, 16) ricorda il trasporto del 
larice lungo il Po !no a Ravenna. 
2 Fasoli 1978; Calzolari 1983; Patitucci 2002, pp. 14-19, 32-36, 
48-56; Greci 2016.  
3 Per gli insediamenti terramaricoli rimandiamo a Bernabò Brea-Car-
darelli-Cremaschi 1997, in particolare, per il rapporto con i corsi/vie 
d’acqua e l’attenzione per il sistema idraulico, agli articoli di M. Crema-
schi (pp. 107-125), di C. Balista (pp. 126-136), di M. Cattani e D. 
Labate (pp. 166-172), di G. Bottazzi (pp. 177-183); sullo stesso tema 
Bottazzi 2000.  
4 Uggeri 1991. 
5 In base alle fonti storiche (Strabone, V, 1, 7, ricorda un thesauròs degli 
Spineti a Del! e la loro “talassocrazia” in Adriatico) e all’interpretazione 
della stele bolognese di Vel Kaikna, del V sec. a.C., personaggio probabil-
mente identi!cabile col comandante di una nave o di una %otta etrusca 
che operava in Adriatico, si può ipotizzare un ruolo attivo della marina 
etrusca, speci!camente di Spina, nella protezione dei commerci greco-e-
truschi contro le incursioni piratiche dei popoli rivieraschi del medio e 
alto Adriatico (Cristofani 1985, p. 241; Malnati-Manfredi 1991, p. 
219; Mihovilić 1992, pp. 75-76; Malnati 1993, p. 151; Medas 2016, 
p. 160). 
6 I collegamenti erano ottenuti grazie ad un sistema integrato tra vie d’ac-
qua e vie di terra (Miedico 2015). 
7 Uggeri 1978; Alfieri 1981; Uggeri 1987; Id. 1990; Dorigo 1994; 
Uggeri 1997; Medas 2013. 
8 Si vedano, per esempio, Cipriano-Sandrini 2001; Da Villa 2001; 
Modrzewska Pianetti-Pianetti 2003. 
9 Fondamentale per il ruolo storico del Po in età romana è Calzola-
ri 2004. Si vedano, inoltre, Calzolari 1988 e, speci!camente per gli 
aspetti legati alla navigazione e alla portualità, Uggeri 1987, Id. 1990, 
Calzolari 1992, Cera 1995, Patitucci 1998, Uggeri 1998.   
10 Calzolari 1992, p. 92. 
11 Il Gabellus è identi!cato anche col Crostolo (Corti 2004, pp. 24-25). 
12 Bottazzi 2003, pp. 113-119. All’amico e collega Gianluca Bottazzi 
va la mia gratitudine per la disponibilità dimostrata nel discutere questi 
argomenti e per i preziosi suggerimenti ricevuti. 
13 Dall’Aglio-Franceschelli 2007, pp. 30-31. 
14 Come potrebbe essere accaduto per Modena, lambita da un corso 
d’acqua minore, il Saniturnus, che poi con%uiva nello Scultenna/Pana-
ro (Calzolari 1990, p. 70-71), benché la navigazione tra Modena e il 
Po inizi ad essere storicamente documentata solo dall’epoca medievale 

(Calzolari 1983, pp. 115-128). Sempre in relazione alla città di Mo-
dena, risulta interessante il rinvenimento di un blocco in marmo grigio 
scolpito a forma di prua rostrata, che doveva far parte di un monumento 
funerario di pregio della !ne del I sec. a.C. e che potrebbe porsi in re-
lazione con l’attività svolta in vita dal defunto, quindi, verosimilmente, 
col comandante di una nave militare o comunque con un graduato della 
%otta (Giordani 2000), forse di quella stanziata a Ravenna. Si potrebbe 
eventualmente azzardare l’ipotesi di un rapporto con una %otta %uviale 
operativa sul Po, altrimenti sconosciuta.  
15 Dall’Aglio 1995; Calzolari-Bottazzi 2010. Potrebbe risultare si-
gni!cativo il fatto che nel Capitolare di Liutprando l’unico porto men-
zionato sulla destra del Po sia il portus Parmisianus, che era dunque attivo 
tra VII e VIII sec. d.C., forse ubicato in un tratto del torrente Parma 
prossimo alla sua con%uenza nel Po o lungo lo stesso Po, subentrato alla 
scomparsa dell’importante scalo %uviale di Brescello (Patitucci 2002, 
pp. 32-34). In assenza di evidenze dirette, infatti, al momento si può solo 
ipotizzare la presenza di un porto in età romana (o anche di un semplice 
approdo), dunque l’esistenza di un collegamento idroviario che dal Po 
consentisse, se non di raggiungere Parma, almeno di avvicinarsi alla città. 
Del resto, come torneremo a sottolineare, appare assolutamente proba-
bile che per raggiungere le città situate lungo la Via Emilia venissero 
sfruttate tutte le idrovie disponibili, anche se queste consentivano solo 
una navigazione stagionale e con imbarcazioni di piccolo tonnellaggio. 
Non ci stupirebbe, dunque, se tanto a Parma quanto nelle altre città 
emiliane lambite da un corso %uviale venissero alla luce i resti di banchi-
ne o di altre infrastrutture funzionali all’approdo. Diversa doveva essere, 
invece, la situazione relativa ai grandi trasporti. I collegamenti stradali 
che univano Parma e Reggio Emilia con Brescello, infatti, attestano che 
era quest’ultimo a svolgere la funzione di porto di riferimento per il terri-
torio retrostante e per le sue città, quello presso cui potevano ormeggiare 
le imbarcazioni di un certo tonnellaggio. 
16 Da “alzaia”, nome della cima con cui venivano trainate le imbarcazioni 
da terra (infra). 
17 Per gli straripamenti del Po e le loro disastrose conseguenze si veda 
anche Virgilio, Georgiche, I, 481-483). 
18 Calzolari 1995; Id. 2004, pp. 23-26. 
19 Waltzing 1896, pp. 29-30; Mastrocinque 1990-1991; Bargnesi 
1997; Boscolo 2004-2005; Zoia 2014. Nel nostro contesto il termine 
nauta andrà tradotto con battelliere, più volgarmente barcaiolo o barca-
ro, dunque con espressa accezione riferita ai naviganti delle acque interne 
(de Izarra 1993, pp. 176-184). Anche Ausonio (Mosella, 41) chiama 
nautae i battellieri della Mosella e lo stesso fa Orazio (Satire, I, 5, 1-24) 
con quelli delle Paludi Pontine. 
20 Bargnesi 1997, pp. 104-105; Boscolo 2004-2005, pp. 226-228. 
21 Seneca (I bene$ci, VI, 19, 1), menziona un traghettatore sul Po. Servizi 
di traghetto %uviale erano attivi !no agli inizi del secolo scorso e in qual-
che caso ancora oggi lungo i corsi minori, nei punti non serviti da ponti 
!ssi o galleggianti.  
22 Oltre alla bibliogra!a citata nella nota 9, si veda Franceschel-
li-Dall’Aglio 2014. 
23 Per una panoramica generale sull’archeologia dei porti %uviali, Pa-
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scual Berlanga-Pérez Ballester 2003; Laurora 2011-2012. 
24 Uggeri 1978, pp. 69-72; Id. 1997, p. 58.
25 Cera 1995, p. 182; Patitucci 1998, p. 250.
26 Per la rassegna degli scali portuali padani si veda la bibliogra!a citata 
nella nota 9. 
27 Chiesi 2013, pp. 203-205. 
28 Marini Calvani 2000a, pp. 410-411; Chiesi 2013, p. 72.
29 Mosca 1991, pp. 281-284. 
30 Per gli attraversamenti del !ume, Calzolari 2004, pp. 31-33. 
31 Così a Eporedia (Ivrea), sulla Dora Baltea; a Mediolanum (Milano), 
per cui si vedano, oltre alla bibliogra!a citata nella nota 9, Ceresa Mori 
2003 e Fedeli 2015; Brixia (Brescia), dove si è individuato uno scalo 
portuale di epoca tarda; sul lago di Garda i due porti principali dovevano 
essere quelli di Peschiera a sud e di Riva a nord, entrambe località sedi di 
un collegium nautarum attestato dall’epigra!a, mentre resti di impianti 
portuali sono stati scoperti a Padenghe e a Sirmione (Mosca 1991 e 
bibliogra!a alla nota 9).  
32 Si veda la bibliogra!a riportata nella nota 2. 
33 La costruzione di sca! a fondo piatto, sia di piccole che di grandi di-
mensioni, resterà caratteristica nelle acque interne dell’area padana !no 
ai giorni nostri, per ovvie ragioni funzionali legate alla necessità di avere 
un basso pescaggio. Pur con di"erenze nel sistema di legatura, il procedi-
mento costruttivo tradizionale è rimasto del tutto simile a quello antico 
(Brizzi 1999).  
34 Si vedano i relitti pubblicati in Boetto-Pomey-Tchernia 2011. Il 
termine ponto (pl. pontones) identi!ca anche un tipo di nave da trasporto 
marittimo (de Izarra 1993, pp. 115-116), ma nel contesto delle acque 
interne, dei !umi in particolare, si può pensare che il nome sia in re-
lazione con pons (ponte), che nasconderebbe l’idea di attraversamento, 
dunque di traghetto o galleggiante di un ponte %ottante. La relazione tra 
ponto e pons si ritrova in un passo di Ausonio (Technopaegnion, XIV, 10), 
dove si incontra la domanda lyntribus in geminis constratus ponto sit an 
pons? (con degli sca! monossili appaiati si realizza un pontone o un pon-
te?). Cesare (De Bello Civili, III, 29) ricorda che i pontones erano un tipo 
di nave utilizzato dai Galli (pontones, quod est genius navium Gallicarum). 
Il termine è sopravvissuto nella moderna denominazione di pontone (Jal 
1848, pp. 1201-1202, s.vv. ponto, pontonium, ponton; Guglielmotti 
1889, col. 1348, s.v. pontone). Eredi dei pontones romani furono le rascone 
medievali, grosse imbarcazioni %uvio-lagunari a fondo piatto, utilizzate 
lungo il Po e nella laguna veneta !no agli inizi del XX secolo, molto dif-
fuse nella zona pavese e per questo denominate signi!cativamente anche 
“navi di Pavia” (Pizzarello 2002). 
35 Si veda, per esempio, il relitto tardomedievale di Porta Paola a Ferrara, 
riconducibile a una tradizione costruttiva che era pressoché la stessa sia 
sul Po che nella laguna veneta (Medas-Pizzarello 2008 e Guarnie-
ri-Medas-Pizzarello 2010). La maggior parte dei relitti, sia di sca! 
con fasciame che monossili, si concentra nell’area del delta padano e delle 
idrovie paralitoranee, dove le dinamiche ambientali hanno determinato 
condizioni di giacitura più favorevoli alla loro conservazione (progressivo 
avanzamento dell’area deltizia verso il mare, dunque della linea di costa, 
presenza di corsi d’acqua a bassa energia dinamica, formazione di acque 

morte e vaste zone soggette a impaludamento, interrimento naturale). 
Diverse risultano invece le dinamiche deposizionali nell’alveo dei !umi, 
dove l’energia dinamica della corrente esercita fenomeni di trasporto an-
che su lunga distanza, specialmente in occasione delle grandi piene, dan-
neggiando in modo signi!cativo i reperti. Per lo stesso motivo il luogo di 
rinvenimento non corrisponde necessariamente a quello in cui operava 
l’imbarcazione, che poteva trovarsi in un tratto del !ume più a monte o 
anche in un a+uente.
36 Per questi e per gli altri relitti in rapporto col sistema idroviario para-
litornaeo, si vedano Beltrame 2001 e Id. 2002, con bibliogra!a prece-
dente.
37 Beltrame-Costa c.s. Pur trovandosi oltre i margini geogra!ci dell’area 
padana propriamente detta, citiamo per completezza il relitto scoperto 
nel !ume Stella, a pochi chilometri dal suo sbocco nella Laguna di Mara-
no, recentemente oggetto di nuove indagini archeologiche. Conservatosi 
per una lunghezza di soli 5 m, il relitto riconduce anche in questo caso ad 
una barca %uvio-lagunare, con lo scafo “cucito” a fondo piatto, e si datata 
al I sec. d.C. (Capulli-Castro 2014). 
38 Beltrame 2001, pp. 444-446; Id. 2002, pp. 374-376. 
39 Brizzi 1999, pp. 117-118. 
40 Berti 1990. 
41 Medas 2003a. 
42 De Izarra 1993, pp. 116-118. 
43 Medas 1997, pp. 272-273, 275. 
44 Berti 1986; Marchesi 1995. 
45 Martinelli 2010. Numerose sono anche le monossili rinvenute negli 
a+uenti transpadani del Po (Ticino, Chiese, Adda, Oglio), nei !umi 
del Veneto (Adige, Bacchiglione, Brenta, Piave) e nella gronda lagunare 
veneta (alle rassegne di carattere generale, quali Cornaggia Castiglio-
ni-Calegari 1978, Bonino 1983 e Medas 2003b, si aggiungano: Asta 
2005, Barbaglio 2007, Medas 2008, Asta ET ALII 2014). Le datazioni 
radiometriche, quando disponibili, o in loro assenza i confronti tipo-
logici, rimandano sempre a periodi compresi tra l’epoca tarda e quella 
medievale, fatta eccezione per la monossile rinvenuta nel !ume Ticino 
presso Canarazzo, Torre d’Isola (Pavia), che l’analisi radiometrica colloca 
tra IV e III sec. a.C. (Palestra 1982).   
46 Medas 2003c, ora aggiornato da Allini ET ALII 2014. 
47 Cornaggia Castiglioni-Calegari 1978, p. 169, n. 26. 
48 Allini ET ALII 2014, pp. 117-122. 
49 Cornaggia Castiglioni-Calegari 1978, p. 169, n. 27.
50 Allini ET ALII 2014, pp. 122-123.
51 Medas 1994. 
52 Medas 2014. 
53 Martinelli 2010. 
54 Medas 1997, p. 279.
55 Bonino 1978, p. 17. 
56 Si tratta del coracle del Galles, piccolo scafo per una o due persone, 
spinto con la pagaia, probabilmente simile al carabus padano, e del curra-
gh irlandese, imbarcazione di una certa importanza, lunga normalmente 
intorno agli 8 m e in grado di trasportare anche sei uomini, spinta a remi, 
utilizzata in mare dai pescatori delle coste e delle isole dell’Irlanda occi-
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dentale (Hornell 1938; Johnstone 1988, pp. 121-139). L’uso delle 
barche di pelli nelle Isole Britanniche e nelle regioni atlantiche, !no alla 
Penisola Iberica, è ben documentato anche dalle fonti storiche, antiche 
e medievali (Cesare, De Bello Civili, I; Strabone, III, 3, 7; Avieno, Ora 
Maritima, 90-107; Navigatio Sancti Brandani, IV). 
57 Uggeri 1975, pp. 183-184; Crogiez 2001, p. 101. 
58 Casson 1995, pp. 157-168. Erano utilizzate sia in mare che nelle ac-
que interne. 
59 Medas 2002. 
60 Casson 1995, p. 158 e !g. 138.
61 Per l’olkás si vedano Casson 1995, p. 169 e Höckmann 1988, pp. 
88-90. In origine doveva trattarsi di un normale tipo di nave oneraria, 
con la sola propulsione velica, che all’occasione risultava anche adatta ad 
essere trainata.  
62 Medas 2004. 
63 TGL, V, coll. 182-183, s.v. lémbos; Jal 1848, p. 919, s.v. lémbos. Lo 
stesso avviene col termine carabus, che in età antica, come abbiamo visto, 
indica la barchetta con intelaiatura di vimini ricoperta di pelli, capace 
di trasportare al massimo qualche persona, mentre dall’epoca medievale 
assume il signi!cato di una vera e propria imbarcazione marittima da 
trasporto, usata anche per trasportare i cavalli, dunque con in senso com-
pletamente diverso da quello che aveva in origine (Jal 1848, p. 416, s.v. 
carabus; Corazzini 1901, p. 88, s.v. carabo). 
64 Calzolari 1994, pp. 234-235; Calzolari 2004, pp. 31-33. 
65 Medas 1997, p. 279. Nel redigere la sua opera Vegezio fa riferimento 
al passato, a&dandosi a fonti collocabili tra il II sec. a.C. e il II sec. d.C.
66 de Izarra 1993, pp. 84-85, 185-189; Casson 1995, pp. 3-6; Guer-
rero Ayuso 2009, pp. 18-20; Munteanu 2013. 
67 Prati 1968, pp. 25-40. 
68 Guglielmotti 1889, col. 77, s.v. alzája, spiega che questa fune è “così 

detta dalla posizione del canapo, che va disteso in alto dalla cima dell’al-
bero alla cresta dell’argine”. In realtà, come vedremo, il termine alzaia 
potrebbe avere un’origine antica che richiama l’azione del trainare, piut-
tosto che la posizione alta della cima di traino.     
69 Tra le fonti sul remulcum/alzaia (che per estensione assume anche il 
signi!cato di remulcum/rimorchio) si vedano anche Cesare, De Bello Ci-
vili, III, 40, e Ausonio, Mosella, 41. 
70 Marziale (Epigrammi, IV, 64, 21-24) ricorda gli helciarii del Tevere.
71 Guglielmotti 1889, col. 631, s.vv. elciário ed elcione.
72 Per le modalità dell’alaggio si vedano de Izarra 1993, pp. 157-167, e 
Rieth 1998, pp. 98-113.
73 Versione italiana di Luca Canali (Ausonio, La Mosella e altre poesie, a 
cura di L. Canali e M. Pellegrini, Mondadori, Milano 2011). 
74 Carile-Fedalto 1978, pp. 173-212; Carile 2004, pp. 97-103. 
75 Versione italiana dell’autore. 
76 Luciano, Dell’ambra o Dei cigni, 1-3, per cui si veda Mastrocinque 
1990-1991. Il verbo utilizzato da Luciano per indicare il traino delle bar-
che controcorrente è élko (così anche Procopio), che ancora una volta 
richiama il nome della nave a rimorchio, la già citata olkás. 
77 La navigazione lungo il canale delle Paludi Pontine, che correva 
parallelo alla Via Appia, è ricordata con le stesse modalità anche da 
Strabone (V, 3, 6). Da un contesto tardoantico del Cantiere delle 
Navi di Pisa proviene un giogo di quercia, che si è ipotizzato fosse 
in relazione col traino all’alzaia per mezzo di animali da tiro, cavalli 
o bovini (Peruzzi 2014). In età moderna, e ancora !no al secolo 
scorso, il traino delle barche minori era realizzato dagli uomini dell’e-
quipaggio, mentre per le imbarcazioni di grande tonnellaggio, come 
le rascone, si utilizzavano i cavalli da tiro (più raramente i bovini), 
condotti da appositi professionisti chiamati cavallanti (Bovolenta 
1999). 
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